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2· Congresso Nazionale di Ufologia 

PROGRAMMA DEl LAVORI 

Prima giornata: sabato 25 giu g n o  1977 

o re 9,30 B e n ve n uto da p a rte del le  A u t o rità . 

o re 9,45 A p e rt u ra u fficia l e  di l av o ri c o n g ress u ali. Prese n ta­
zio n e  degli scopi, delle aspettative e del l a  p roce­
du ra di svolgim e n to del le  due gio r n ate.  

o re 10,00 Prima relazione: T re nt ' a n ni di  ufo l ogia n el m o n do 
( l  p u n ti s a lie n ti del c o m e  e del p e rc h è  l ' u fologia è 
dive n u ta u n  fe n o m e n o .  C o m e  è stato seg uito a l i­
ve llo civi l e ,  p olitic o ,  milita re e scie ntifico .  Stime de l 
n u m e ro de gli avvista m e n ti e dei p re s u nti atte r rag gi 
nel  m o ndo . Le costan ti ricorrenti) . Svilu p pi e o rie n ­
tam e n ti att u a li.  

o re 11,15 Seconda relazione: C o m e  si inserisce l ' u fologia ita­
lia n a  n el q u adro mondiale (i p u nti salie nti dei p rimi 
te ntativi di studio,  i l  caos e la cia rlata n e ria dei p rimi 
a n ni,  l ' avvento de l C e n t ro Ufologico N azio n a l e  e l a  
q u a lific azio n e  dei più seri G ru p pi di studio . Stime de l 
n u m ero deg li avvista m e n ti e dei p resu nti atte r rag gi 
in I ta lia. Prospettive di indagine e di ric e rca.  

o re 12,00 C h i u s u ra dei lavo ri del m atti n o .  

o re 12,20 Ape ritivo offe rto dal C o m u n e  di Tos cola n o  M ade r n o .  

o re 15,30 Terza relazione: As petti e p ro ble mi dell ' u fologia : 
p a rla n o  g li st udiosi italia ni e stranie ri 

a) L 'aspetto sto ric o : relazio n e  di u n  g ru p po pio nie­
re (1 O' a dis p osizio ne);  

b )  L ' aspetto intern azio n a l e: relazio ni di st ranie ri (30'  
a dis p osizio n e ) ;  

c)  L' as petto do c u m e n ta rio : relazio n e  di u n  p rivato 
(1 O' a dis p osizio n e ); 

d) L 'aspetto m etodo l ogico: relazio n e  di u n  g ru p po 
di  studio (1 O' a dis posizio n e ) ;  

e )  L 'aspetto tec nico : re l azio n e  di u n  g ru p po di i n ­
dagin e ( 1  O' a dis posizio n e ) ;  

f )  L' as petto o p e rativo: re l azio n e  di u n  g ru p p o  di ri­
ce rca (1 O' a dis posizio n e ) ;  

g )  L' aspetto p rofessio n ale: relazio ne di u n a  Sezio n e  
del C e n tro U f o l ogico N azio n a l e  ( 1  O' a dis posiz . ) .  

o re 17, 1  O Quarta relazione: Presen tazio n e  de lla B a n c a  de l l e 
Do c u m e n tazio ni. 

o re 17,30 Quinta relazione: Presentazio n e  di u n o  st udio a n a li­
tic o condotto dal Cen tro Ufo logico Nazio n ale sulla 
s c o rta del m ate riale de lla B a n ca delle D o c u m e n ta­
zio n i. A n a l i si d e l « F l a p 54 » . 

o re 18,15 C h iu s u ra dei l av o ri del p o m e rig gio e p resentazio ne 
dei dibattiti de ll ' indo m a ni mattin a.  

o re 19,30 Cena di g a l a. 

o re 22,30 Proiezio n e  di u n  fi l m  fantascie n tifico di ca rattere ufo­
l ogico. 

(SEGUE I N  3.a D I  COPERTINA> 

., 

Editoriale 

l militari e gli UFO in Italia: 

un impegno di servizio 

Il prossimo 2° Congresso Nazionale di Utolo­

gia di Toscolano Maderno, che il Centro Ufo­
logico Nazionale terrà il 25 e 26 giugno 1977 

sul Garda nel tren tennale della prima segna­
lazione utologica u fficialmen te riferita (caso 

J<. A rno/d, USA 1947) e nel dec ennale della 

propria costituzione legale e della prima edi­
zione della manifestazione svoltasi il 24 e 25 
giugno 1967 a Riccione, ha una sua ragione 
ben precisa.  Vediamo quale. 

1 O anni fa, all ' indomani della propria costi­

tuzione giuridica e dopo solo un anno di at­
tività, il CUN indisse il 1° Congresso sugli 
UFO a Riccione allo scopo di presentare al­
l '  opinion e  pubblica italiana l'immagin e  sEJria 
ed e fficiente di un gruppo di persone oneste 
e documentate decise ad a ffrontare la feno­
menologia UFO in termini di coerente rea/i­
.s:no e sfrondandola da ogni frangia mitica, 
sensazionalistica e m istifica toria . Tutto ciò 
in un clima a vvelenato dall'attività di gruppi 
di ciarlatani ed esaltati, le cui falsificazioni 
ed il cui fanatismo mistichegç:}ian te ed apoca­
li?tico a vevano fino allora imp edito lo s vi­
luppo di qualsiasi discorso serio in propo­
sito . 
Non tu il suicidio che qualcuno teme va .  L'o­
pinjone pubblica seppe disi'inguerci da chi 
degli UFO faceva un lucro o un culto . E in 
oltre 60 articoli la stampa nazionale elogiò 
il CUN per la sua impostazione metodo/agi­
ca ed organizza tiva . 
th ora .solo il battesimo del fuoco.  
Nei dieci anni successivi al 1967 abbiamo do­
vuto combattere. E abbiamo generalmente 
combattuto una g uerra di posizione, direm­
mo quasi di trincea, con alterne vicende che 
ci hanno esaltato e prova to, ma mai deluso. 
Abbiamo a vuto vittorie ed errori, indecisioni 
e defezioni, autocritiche e slanci rinnova tori 
che sempre in coerenza con la nostra impo­
.stazione di serietà e di gestione democra ti­
Gél hanno anche modificato nel 1973-7 4 la no­
stra rar:�ione sociale. Ma non siamo mai  tor­
n:�.ti sui nostri passi. Abbiamo anchEJ avuto i 
nostri morti; il ricordo del Presidente dr. Fran­
co Bordoni-Bis/eri, l ' industriale asso p!uride­
cora to d'Aeronautica perito nel 1975 in un 
tmqico incidente di volo, è sempre vivo in 
noi.  
A dieci anni di distanza si impone un bilan­
cio : esso è positivo. Oggi il Centro Ufologico 
Nazionale, a dispetto di tutto e di tutti, è e ri-

l 

mane in Italia il punto di riferimento obbli­
g a to per chiunque voglia occuparsi di Ufo­
logia in modo qualifica to. Chiunque, abbia­
mo detto.  L' esperienza ultradecennale con­
quista taci con i fa tti e il ma teriale documen­
tario che abbiamo raccolto nel  nostro Paese 

e da tutto il mondo non possono essere igno­
ra ti da nessuno .  Neanche dalle A utorità . l 
contatti stabiliti in questi ultimi tempi con gli 
ambienti della Difesa ne sono una pro va (Cfr. 
gli Editoriali dei n n .  68 e 72 di Notiziario 
UFO). Abbiamo consta ta to così come esista­
no un grande n umero di Ufficiali superiori in 
s .p .e .  sensibili all 'argomen to, per questioni 
sia di servizio che personali. Ed oggi essi col­

laborano (pur se nel do vuto riserbo) con noi, 
i'ornendoci dati e testimonianze di prima ma­
n o  che ci consentono di seguire il fenomeno 
in termini sempre più concreti. Com e ?  È 
presto detto . A titolo indicativo riportiamo qui 
uno solo dei n ostri recenti elabora ti di fonte 
militare, relativo alle segna/azioni effettua te 
nel corso di un trimestre dell'anno scorso da 
parte di personale della nostra A eronautica 
Militare in servizio (cfr. la tavola a p g. 2). 

Le a utorità competenti do vrebbero essern e al  
corrente. Diciamo « do vrebbero » perché non 
::;empre « vogliono » esserlo . Ci spiegheremo 
meglio, anche se questo significherà mette­
re il dito nella piag a .  Ma ne vale la pen a .  
Per quanto riguarda g l i  UFO, a livello milita­
re, abbiamo parlato - e spesso si sente par­
lare - di « Autorità Competenti » .  In realtà 
s:Jrebbe m eglio definire, quelle di casa no­

stra, delle Autorità « incompeten ti » .  Questo 
nel senso che nessuno, in e ffetti, in Italia è 
mai stato preposto in tale ambito a seguire e 
studiare specificatamente la fenomenologia 
UFO.  O meglio, lo fanno certuni particolari 
Servizi del Ministero della Difesa in maniera 
indiretta, impro vvisa ta, casuale, discontinua 
ed ammantata di una segre tezza spesso fuori 
luogo, cara tteristica di certi ambienti mini­
steriali. Tali Servizi usano, per esperire le 
I:Jro sporadiche indagini, personale d'arma e 
di polizia militare generalmente incompetente 
o inadatto in q uanto, anche se costituito da 
fedeli esecutori di ordini, sono quasi del tutto 
privi di quel c c  background » scientifico e di 
informazioni sull'argomento che è condizione 
necessaria e sufficiente per ricavare da una 
indagine in foca dei risulta ti significativi.  Ma 
COSÌ è. 



o 
N 
et 
<t 
:E 

o 
c 
o 
a: 
w 
D. 

w 
1-
::J 
z 
w 
> 
a: 
w 
a.. 
w 
a: 
<( 
1-
_J 
� 

<( 
o 
l- w ::J _J 
<( <( 
z z 

00 
a: N � � 
_J 
_J o 
w o o 

(.9 
w o 
_J _J 
<( o 
Z LL 
O ::J 

�o 
UJ a: 
a.. 1-

z 
<( UJ 
o o 

UJ _J 
l- <( 
<( 
::J 
l-
l-
UJ 
LL 
LL 
UJ 

z o 
N 
<( 
_J 
<( 
z 
(.9 
UJ 
(f) 

-� 
> 
Q) 
Q) 
tU 
(.) 
:E 
::J 

w 
z o 
� 
l­
Cf) 
w 
1-

w 
!:!:;_ 

�8 
<(� .... c 
Cl) Q) 

-o a: m 
.... . 2 
Q)Ol 
(J)Ol 
<IlO 

alO.. 

w 
Il.. 

�8 
<(� .... c m ID 
-o a: C1l 

.... o 
Q)Ol 
(J)Ol m o 

alO.. 

o 
a3 � t: C1l ·- c 
l- o  
"- -� m-

o E a3 (ii-:::; ·- Q) Q) 
0-ocn 

o 
Q) 
(/) 
(/) 
2 
" 
"C 

.9 
Q) 
0 

Q) (/) 

Q) 

Q) c 
::J 
(.) 

Q) 
"C 

.2 
Q) 
o 

o 
Q) (/) (/) 
2 
" 
"C 

.2 
Q) 
0 

o 
Q) (/) (/) 
2 
" 
"C 

o 
(ii 
o 

� 
1-
:::::i 
<( o o 
_l 

.2 
Ol 
Ol m 
E 

.2 
Ol 
Ol m 
E 

o t! m 
E 

co 
C\1 

o 
N 
� 
E 

(!) 
C\1 

o 
N 
� 
E 

co 

<( 
1-
<( 
o 

o � 
.... 
C\1 

o 
L{) 
C') 
C\J 

o .... 
-.:i 
o 

<( 
a: o 

2 

o (/) 
o c 
.E Q) o 
::�E.;; - ..... cn 

o .2m 
a.·- (.) 
\...c c 
o ::J.� o a..o 

o (/) 
o c 
.E ::J Q) 

-;� a. o 
..... (.) 
0'-o ·u 

o (/) 
o c 

EID 
�� 
o O a..� o c 
o� 

o (/) 
o c 

E 
::J 

Q) 2 
�Cii 
o ro  (/)(.) (/)c :=m 
w :o 

w 
z o 
N 
a: o 
C/) 
w 
o 

� 
:0 
C1l 

-� 
> 

o 
o 
(!) 

·;:o 
Q) 
o 
-� a. 
::J 

C/) 

·;: 
Q) 
E 

o 
o 
o 
Le) 

m 
� 
0 

·;: 
Q) 
E 

o 
o 
o 
Le) 

m 
� 
o 

w 
z 

o 
:J 
1-
f= 
_l 
<( 

z 

eh 

z 

eh 

C/) 

6 

z 

eh 
Q) c 
o ·

� 
Q) 
> c 
o 
(.) 

c 
o 
o o­
-o 
wcn 

:Z:c 

w 
C/) 

z 

w 
z o 
N 
w 
a: 

o 

m 
� 
> 
Q) 
w 

m 
� 
> 
Q) 
w 

� 
.o 
C1l 

-� 
> 

.r. 
-
E 
� 

o 
o .... 

o 

� 
o o 
_l 
w 
> 

o 
c 
Q) 
à> (/) 
.2 
Q) 
o 

o c 
� 
Q) (/) 
o 
(ii 
o 

o c 
Q) 
ID (/) 
.2 
Q) 
o 

o c 
Q) 
ID (/) 
o 
(ii 
o 

o c 
Q) 
à> 
(/) 

.2 
Q) 
0 

o 
c 
Q) 
à> (/) 
o 
(ii 
o 

o c 
Q) 
ID (/) 
_Q 
Q) 
o 
o 
w 
l­
w 

� 
z o 
N 
o 
z o o 

Il Ministero non pre vede nel proprio « b ud­
get » uno stanziamento di fondi per la Ricer­
ca Ufologica . E c osì deve arrangiarsi. E p oi, 
in tondo, tutto ciò è comodo .  Le segna/azioni, 
anche se valide, in tal modo vengono difficil­
mente presentate in termini tali da richiede­
re supplementi di inchiesta . E vengono borbo­
nicamente archivia te. Si e vitano così grane 
e la voro . Tanto più che nessuno, a livello di  

pubblica opinione, saprebbe chi incolpare di  
tale situazione di immobilismo. Invece il Cen­
tro Ufologico Nazionale lo sa.  Lo ha sempre 
saputo . E ha taciuto per e vitare sensaziona­
lismi sterili e controproducenti.  Ma oggi la si­
tuazione è diversa.  A ttualmente negli stessi 

ambienti militari si è sensibili al  problema 

UFO, e si richiederebbe una maggiore com­
petenza e professionalità nell'affron ta re il 
problem a .  Coin volgiamo dunque chi dovreb­
be occuparsi della questione, perché si scuo­

ta . Comin ciam o  dall'Aeronautica Militare.  La 
seguente lettera, del 14 m aggio 1965, indica il  
S . I .O.S.  (Servizio Informazioni Operative e 
Situazione) dell'A .M.  come l 'ente competente 
a studiare il fenomeno. L'informazione, for­
nita ad un cittadino italiano di cui non tac­
siamo i l  nom e, come i l  lettore consta terà, 
pro viene dalla tonte più a utorevole e qualifi­
cata :  il Ministero dell'A erona u tica Militare A ­
mericana (U.S.A . F.).  

D�ARTMENT 0 1"  THC AIR ,.ORC� 
WA.aHIHO,.O., 

IAA''i \ 4 1965 

Deorl-lr.., 
'IhrL�l< you very cueh for yo"r recent lett�r reeudins 

unidenttrJed rlyi.t:g o�jecls, I r;;•J&t apoloe;ite !or tle ùelay 
in O.f\J>'erinr., but I Alli aure you vlll un�ero�Lod that thc vork 
involved In Mawerlng the c.a..v letter� 1111d Ma.ly�!ng and 
eva.luatlng tt.e 11\A..�Y r<ports roce!ved in thio otriee la vecy 
time con•-!ns. 

I am �ncloe1ng a copy or· the currcnt report o" Project 
Blu• Bool<, the A!r rorce project on unldentlfled flylng objeetl, 
Thlo report &ivea the offlciiÙ pooillon ot tl•c Alr rorce on thil 
aubJeet. 

In 16 yeara or inv�atlaatlog over 9000 reportc of' Wltdentittecl 
!I.Yintl r-bjects, n.e evidence hu !"o,·d beyond reuon;oblo clo11\rt 
that all reported e<rie.l pt1eno.,en" 1\�ve been objecta tlthcl" ereate4 
a.n1 sont aloft �Y .,an, s<n<rattd by at::;c&p!>tric cond1tiona1 or 
ca1ued by celeatlal bod!e& or the reoldue of roeteoric act1vity, 

Th�r� �.a& ntver been .._oy ev!c!ence that uroa repo�tecl to the 
Alr force r<prosonle:l e•lrater'"strlal vehic!�•. No ouch obJec:t 
rrporlcd lo lhe Alr force l':as 0lven any lndlcatlon of a tllreat. 
to thta plar..r.._ nor has ar'ly evlde�ce te�n pre-1ented thAt a":-" 
tmlde�t1!ied fl�ine c.bje=t exhit!toè charoctenotic• beyond thc 
acope or c11rrenL techn!cal or sc1enll ne knowledse. ,. 

wd:-.8 l� co�roe of lnveHlgattna I.:FO reports1 1t il oru:n 
ntcossary lo chock a1r t"ff!c, ballOOI\ launches1 ar.d .., .. ther 
roporto. Duo to the srut d!a�ance botwoen cur lnvutt11auna 
offlce and Rome, 1t "o�ld be utremely diffjcult !or "' to try 
t.o evalu•te tour rcporl. 

I t-ave bHn In tc:-uch vtth the Asahtont Alr Attachc ti"'OO 
Italy, Ht suMes�o tha� you contoct aomeont at the followina 
addreu "'tr' regard to your t!t.htinss: • Min1atero della DI. rea&l. Atronautteo 

Sta�o M<>sslord-Sioa 
Via G<-bbet.1 � 
Ro.,., Italy 

Th011lt )'OU asain for jiOUr letter. rr .,,· ean k o! turt.her 
.aulata.nce, pleau let us l<nov, 

l .Ateli 
Bl�t Fool< P.eport. 

3 

Slneenly, 

',.:W 
Chlrf, Clv1l llfancll 
Corn11unlly .1\ellllcna Dlvlatoa 
Ottlct or lntor111U,oa 



MI N I STERO DELL'AER O NAUT I CA MI LITARE 

WASH I N GT O N  

UFF I C I O  DEL M I N I STRO 
14  MAG G I O  1 965 

Caro S i g  . . . . . . .  , 

La r i n g raz iamo mo l to per  l a  S u a  recente l et­
tera sug l i  oggett i  vo l ant i  non  i dent i f icat i .  De­

vo scusarm i per  i l  r i tardo con c u i  Le r ispon­
d i amo,  m a  sono certo c h e  compre n d e rà co­
me l ' i ncom benza d i  r ispo n d e re a l le  tante l et­
te re e di ana l izzare e val u ta re le tante seg n a­

l azi o n i  r icevute d a  q uesto uffi c i o  r i c h ieda  

mo l t i ss i mo tempo .  

Le u n i sco una  cop i a  de l l e  p iù recent i  r i s u l ­
tanze d e l  P roject B l ue Book, l 'uff ic i o  de l l'Ae­

ronaut ica  m i l i tare s u g l i  ogg ett i  vo l ant i  non  
i dent i f icat i .  Ta l e  resoco nto forn i sce l a  pos i ­
zione uff i c i a l e  d e l l 'Aero n aut ica  m i l i ta re s u l l a  

q u ast i o ne .  
I n  16  ann i  d i  i n d ag i n i  su  c i rca  9.000 seg n a l a­

z i o n i  d i  ogg ett i  vo l ant i  n o n  i d e nt i f icat i , l ' ev i ­
denza h a  p rovato a l  d i  l à  d i  og n i  rag ionevo l e  

d u b b i o  che  og n i  fenomeno  aereo seg n a l ato 

è r ico n d u c i b i l e  a ogg ett i c reat i  o l a n c i at i  d a l ­
l ' uomo ,  ovve ro generat i  d a  cond iz i o n i  atmo­

sfe r iche  opp u re causat i da corp i  ce lest i  o 

d a l l ' att iv i tà res i d u a  d i  meteo r i t i . 
N o n  vi è ma i  stata a l c u n a  p rova c h e  g l i  U FO 

seg n a l at i  a l l'Ae ron a ut ica  m i l i tare rapp resen­
t i no  ve i co l i  d i  o r i g i ne ext rate r restre . Nessu n 
oggetto d e l  genere seg n a l ato a l l'Ae ronaut ica  

m i l i tare h a  ma i  fo rn i to q u a l s ivog l i a  i n d icaz io­
ne d i  u n a  m i nacc i a  al n ost ro p i aneta né sono 

ma i  state forn ite p rove secon d o  cu i  g l i  og­
g ett i vo l ant i  non  i d ent i f icat i  p resente rebbero 

caratte r ist i che  al d i  l à  d e l l a  po rtata d e l l e  at­
tua l i conoscenze tec n i co-sc ient i f i che .  

N e l  corso de l l ' a n a l i s i  de l l e  seg n a l az i o n i  d i  
U FO è spesso necessar io  ve r i f i ca re i l  t raff i ­
co aereo,  i l anc i  d i  pa l l o n i  sonda,  e i b o l l et­

t i n i  meteo ro log i c i .  A causa d e l l a  g rande d i ­
stanza f ra i n ost r i  uff ic i  i nvest i gat iv i  a Roma ,  
c i  sarebbe  estremamente d i ffi c i l e  tentare d i  
va l u tare l a  Sua  seg na laz ione .  

Ho p reso contatto con i l  V ice  Add etto M i l i ­
tare Aero n aut ico  p resso l 'A m b asc i ata d' I ta­

l i a . I l  suo s u g g e ri m ento è che ,  per q u anto 
concerne i Suoi  avv istament i ,  Le i  s i  r ivo l ·g a  
a q ua' l c u n o  a l  seg u ente i n d i r izzo : 

M i n iste ro d e l l a  D i fesa Aero n aut ica 
Stato M ag g i o re - S I OS 
V ia  Gobett i  4 
Roma ,  I ta l i a .  

4 

G razi e  ancora per  l a  S u a  l ette ra.  Ne l  caso 

potess i m o  esserle di u l te r io re aus i l i o ,  non  

ha c h e  d a  farce lo  sapere . 
S i n ce ramente,  
Joh n  P.  Spau l d i ng 
Tenente Co lon n e l l o ,  \..'SAF 

Responsa b i l e  d e l  Settor8 C ivi l e  

D iv i s ione  Re l az i o n i  d i  C o m u n i tà 

Uffi c i o  I nfo rmaz i o n i  

1 A l l eg ato S i g .  .. .. ........ ....... .... . 

Rappo rto B l u e  Bool< V ia  
Roma,  I ta l i a  

A parte i l  personale apporto del dr. Bordoni­
Bis/eri, il pluridecora to « Tenente Robur », 
con il S . I . O. S. il C . U.N.  ha a vuto vari rapporti 
informa/i all' inizio degli anni Settanta,  trami­
te l 'allora Ten. Col. L. T. a Pado va, consta­
tando come la sensibilità del Servizio in que­
stione per il problema tosse limita ta a quan­
to la conoscenza del fenomeno tosse spa ven­
tosamente superficiale . Ed è logico. È sta to 
l 'alternarsi dei vari Ufficiali Superiori prepo­
sti al  Servizio a qualificare o a declassare, in 
funzione della loro personale preparazione, 

le sporadiche ric erche dell'A .M.  Tutto ciò è 
inammissibile, oggi che in Francia si prendo­
no p osizioni u fficiali come quelle illustra te 
dB.II'articolo del Ten . Col. dell 'Aeronautica 
francese Alexis che ospitiamo in traduzione 
italiana in questo stesso n umero . Il  22 no vem­
bre 1976, presso la Scuola di G uerra Aerea di 
Firenze, una conferenza cura ta dal S.  Ten. 
Francesco lzzo è stata tenuta agli allievi del 
44° corso A UC, con /'interven to del vice-pre­
sidente del Centro Utologico Nazionale dr. 

Roberto Pinotti. Al termine di tale entusia­
smante con versazione intitola ta « Il fenome­
no UFO : un approccio scientifico », il dr. Pi­
notti ha in vita to i futuri u fficiali di comple­
mento dell'A . M. a non omettere alcunché a­
vessero a consta tare al  rig uardo in servizio, 
coin volgendo chi di do vere a porsi il proble­
ma quando necessario . In altri termini, a s vol­
gere onestamente tale loro servizio. La b uro­
cratica e borbonica prassi di certi uffici mini­
steriali interforze è dunque destinata a essere 
turba ta da « piantagrane » in divisa che non 
si limiteranno più ad a ffossare, per comodità 
n oer pigrizia, una questione scottante ? 
Il Centro Utologico Nazionale, ora forte delle 
sue aderenze in campo militare, se lo a ugu­
ra, perché luce sia fa tto su episodi troppo 
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Note da un dossier classificato dell'A.M. italia:la 
re:ativo nd avvistamenti radar di Ufo: così la no­
stra aeronautica constata e archivia il fenomeno. 

Dal computer risulta che la traccia LG4S2 del 30/11 ha assunto velocità di 
Km. h. 1370 e la traccia LG 404 del 4/12 ha assunto velocità di Km. h. 1870 
(rispettivamente 761 e 1037 DATA MILE). 
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Protocollo No G28-2/l310/l53/4 (salvo errori) 

Caselle avvista 12 tracce sconosciute con velocità variabile da O a 160 nodi 
a quota sconosciuta in quanto il radar di quota non ha mai forni t o indicazioni. 
Consistenza immagine radar analoga a quella relativa a un velivolo tipo DC8 
oppure CARAVELLE. 

NOTA� in merito agli avvistamenti in argomento l'ADOC ha ordinato di non 
intraprendere alcuna azione tattica. 
Tutti i dati cinematici relativi agli avvistamenti sono stati registrati tra­
mite sistema automatizzato. 

importan ti per essere minimizzati. Nel no vem­
bre del 1974, ad esempio, l'Aeroporto Mili­
tare di Cervia subì inspiegabilmente un 
« black-out  » elettronico totale, per il quale 
non si trovò alcuna causa con vincente. Ne­
gli ambienti dell'A .M.  si pensò ad un test di­
mostrativo della g uerra elettronica d' oltrecor­
tin a .  Ma c osa ha fatto scendere nel buio, in­
credibilmente indenne, un caccia bombardie­
re Fia t G-91 Y, dopo che l 'ufficiale pilota che 
ne era ai  comandi era stato colto da malo­
re ? Si parlò anche di UFO; ma la cosa finì lì. 
E che cosa, una notte del no vembre 1976, 
causò sotto gli occhi degli a vieri e dei fan ti 
di g uardia all 'Aeroporto Militare di Pereto/a 
una prolungata vampata verdastra sulla zona 
con contemporanea interruzione di corrente 
all'interno del perimetro in questione ? In 
concomitanza con il « black-out » la corrente 

del generatore del campo, normalmente di 
non oltre 60 Amperes, raggiunse valori oltre 
tre volte superiori, quasi ad indicare la causa 
dell'oscuramento in un sovraccarico della re­
rete. Indotto da cosa ? Forse dal misterioso 
fenomeno a ereo luminoso, durante il quale si 
vide la manica a vento dell 'aeroporto rivolta 
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fnspiegabilmente verso l 'alto, cioè verso una 
« causa » elettromagnetica sconosciuta so­
vrastante la zon a ? Chi di dovere non si indi­
spettisca per queste nostre critiche che rite­
niamo costruttive.  La nostra porta è sempre 
aperta perché p ossa documentarsi, ed a cqui­
sire gli elementi e la professionalità che gli 
consentano di svolgere meglio il proprio la­
voro, pagato dal contribuente italiano, e che 
pertanto non do vrebbe limitarsi a fare p edis­
sequamen te capo in sede NA TO, ai nostri al­
reati sta tunitensi. 
Di quello che succede in casa nostra occu­
piamoci dunque in primo luogo noi italiani. E 
facciamolo, civili e militari, con competenza, 
perfezionando le conoscenze su certi feno­
meni. Quelle conoscenze che il Cen tro Ufolo­

gico Nazionale si è conquista to da solo in ol­
tre dieci anni.  Il prossimo Congresso di To­
scolano Maderno ha dunque lo scopo di coin­
volgere e di  qualificare pure quanti, preposti 
alla difesa del Paese, devono s volgere la pro­
pria attività senza impro vvisazioni o la cune, 
in un costante impegno di servizio . Una p ro­
posta per noi volontaria e disinteressata, che 
ci pone anche a loro disposizione.  



L'avvistamento: 

quando e perché 

Osservare il cielo: qualche consiglio utile (1) 

Introduzione 

A d i spetto de l l'ope ra d i  sens i b i l izzaz ione  

svo l ta d a  e nt i  c iv i l i  d i  stud i o  ser i  e autorevo l i  
i n  co l l aborazione  c o n  o rg a n i  d ' i n fo rmaz ione  
cosc ien t i  e responsab i l i ,  anco ra ogg i  ag l i  oc­

c h i  d i  b u o n a  p a rte d e l l ' o p i n i o n e  p u bb l i c a  g l i  

U FO e d  i n  genere l ' i potesi  d i  poss i b i l i  v i s i te 
ext rate r rest r i  s u l  nost ro p i aneta sono esc l us i­

vo patr i m o n i o  d i  u n a  n u t r i ta l ette ratu ra fan­
tasc ient i f ica .  
N e l l e  r ig he che  seg u i ra n n o  tente re m o  perc iò  

d i  r i c h i am a re l ' attenz ione  i n  man i e ra c h i ara 

e recep i b i l e ,  s u  tutta una ser ie  d i  event i  l e­
g at i  a l l a  fenomeno log i a  astro n o m i ca ed at­
m osfe r ica e a l l e  man i festaz io ni p rovocate a r­
t i f i c i a l m ente d a l l' uomo c h e  possa n o ,  per  l o ro 

r i l evan te s i m i l i t udi ne ,  confonders i con cas i  t i ­
p ic i  d i  appariz i o n i  ufo l og iche .  C iò ne l l ' i ntento 

d i  « ed u ca re » l ' eventua le  osse rvato re ufo l o­
g o  a va lu tare con o b i ett iv i tà q uanto d ovesse 

cap i ta rg l i  ne l l ' osse rvaz ione  d e l l a  vo l ta ce le­
ste . 

L'importanza di saper osservare 

Cred i a m o  i n  p r i m a  a n a l i s i  c h e  occo rre rà r i ­
cord a re come i l  n ostro p i aneta s i a  p re n n e­

mente i n  m oto.  Esso i nfatt i  com p i e  d ue movi­
ment i  p r i n c i pa l i ,  q u e l l o  d i  rotaz ione  i nto rno  
a l  p ropr io  asse e que l lo  d i  r ivo l uz ione  i nto rno  
a l  So le .  Ment re i l  p r i mo d à  o rig i n e  a l  g io rno  

e a l l a  n otte , i l  secon d o  dete r m i n a  l ' a l te rnars i  
d e l l e  stag i o n i. 
Re lat ivamente a l  p r i mo m ovi mento ne es iste 
un a l t ro cos i d detto �d i  « p recess ione  » ma per 
non d ev ia re t roppo d a l l a  t rattaz ione  i nt rap re­
sa r i m a n d i a m o  q uant i  i n tendesse ro app rofon­

d i re l ' a rg omento ad u n  ve ro e p ropr io  testo d i  

ast ro n o m ia .  
G ua rdando  i l  c ie lo  n ottu rno c i  accorg e re m o  
non  s o l o  d i  come i d u e  movi ment i  p r i n c ipa l i 
d e l l a  Te rra g e n e r i n o  i m utament i  s u ddett i ,  m a  

anche  d i  q uanto c iò  i nc i d a  s u l l ' aspetto d e l l e  
Coste l l azi o n i .  I n fatti l'osse rvato re s i  accorge­

rà c h e  q ueste per  og n i  g io rno  de l l ' a n n o ,  ruo­
tano assu mendo  posiz i o n i  d iverse , sorgendo  
e t ramonta n d o  a seconda  de l l a  stag ione .  A­

vremo così l e  Coste l l azio n i  o i l  c i e l o  nott u rno  
d i  P r i m ave ra ,  Estate , Autu n n o  e I nverno .  I n  
ta l  modo sono i nfatt i s u d d i vise l e  com u n i  car­
te ste l l ar i ; q u e l l e  p iù d ettag l i ate i l l u st rano  i n ­
vece mens i l mente i l  mov i mento d i  r ivo l uz i o­
ne d e l l a  Terra i n to rno  al So le ,  con i l  mens i l e  

6 

cam b i o  d i  pos iz io n e  d e l l a  vol ta ce leste e de i  
co rp i  l u m i nos i  che  l a  compongono .  
R ico rd iamo i nf i n e  che  perché l ' osservaz ione  

noau rna s ia  cor retta e f rut tuosa,  occorrono 

l e  cond iz i o n i  m i g l i o r i d i  v is i b i l i tà che  posso n o  
essere r i assu nte i n  t re pu nt i  fondamenta l i :  

1 )  P ressoché tota le  assenza d i  font i  d i  l u ce 
d i retta o i n d i retta s u l  l uog o d i  osservaz ione  
( m eg l io q u i n d i  l ' aperta campag n a  o monta­

g n a  o q u a l s i as i  posto che ,  l ontano d a l l' i l l u­
m i n az ione  c i ttad i na ,  abb racci u n a  notevo l e  

porzi one  d i  c i e l o) .  

2 )  Occorrono  n ott i  se re n e ,  m a  sop rattu tto 
c h i a re (ott i me sono le sere i nve rna l i  q u ando  

ovv iamente non  v i  s i ano  pertu rbazi o n i) ,  sen­
za q u i n d i  i n t ro m iss i o n i  d i  strati ca ld i  o m asse 
d 'a r i a  in q uota o fosch ia .  

3 )  Anche  la l u ce d e l  n ostro sate l l ite è est re­
mamente fast id iosa ; non  si osse rva ma i  n e l l e  

nott i  d i  L u n a  anche  se non  necessa r iamente 
a l  c u l m i ne.  

La volta celeste 

La d i sposiz io n e  d eg l i  ast r i  h a  d a  semp re so l­
lec i tato l a  fantas i a  d e l l ' uo m o ,  c h e  h a  v i sto co­

sì n e l  c i e l o  ste l l ato f ig u re o personag g i  d e l l a  

m i to l og i a  o an i m a l i  l eggendari ,  cor r isponden­
ti al l e  var ie  Coste l l azio n i .  

Ta l e  es igenza è n ata però anche d a l  fatto d i  
pote r u n i re i n  q u al c he modo q uesta  e n o rme 
q uant i tà d i  astr i ; e sop rattu tto da l la  n ecessi­

tà ,  t ram i te q u est� i rehco l i  d i  f ig u re ,  �di pote r 
pos iz i o n a re i n  q u a l c h e  modo l e  ste l l e  e g l i  

a l t r i corp i  ce lest i  senza d i ff i co l tà. I n  seno 
a l le  var ie  coste l l azi o n i  l e  ste l l e  sono i nd icate ,  
o l t re a l  l o ro eventua le  nome l at i n o ,  g reco o 

arabo ,  con l e  var ie  l ette re d e l l 'a lfabeto g reco.  

l p i anet i  de l  n ost ro S i stem a  So la re ,  ne l  l o ro 
o rb i tare i n to rno  a l l'astro , t rans i tano s u l l a  vo l­
ta celeste appare ntemente att raverso le co­
ste l l azi on i ;  non  è d i ff i c i l e  q u i n d i  i n d i ca re l a  

l o ro pos iz ione  appu nto pe rché s i  usa i den t i f i­
car l i con i l  nome d e l l a  coste l l az ione  n e l l a  

q u a l e  s i  t rovano .  
Esi sto n o  così de l l e  tabe l l e  p rec ise c h e  p reve­
dono  med i an te i l ca lco lo  d e l l 'o rb i ta del p i a­
neta p reso i n  esame l a  sua  pos iz ione .  
Du rante l ' osservaz ione  nott u rna  sapp i amo g i à  
che  tutt i  i corp i  cost i tuent i  l a  vo l ta ce leste 
hanno  un apparente m ovi mento ,  perce p i b i l e  
a n c h e  ad occ h i o  n ud o  sta n d o  a d  osservare 
per  a l meno u n  m i n uto l o  stesso ast ro.  Spes-

Zodiaco. Le costellazioni dell'eclittica 

Y Arie� 
(j Tauruo; 
l( Gt:mini 

Q9 Canccr 
Q Leo 
TTJ2 Virgo 

..n.. Libra 
TTl Scorpius 
.,li Sagittarius 

so com u n q u e  cap i ta d i  d over osservare de i  
corp i  l u m i nos i  che  var iano d ' i n tensHà e d i  
c o l o re ;  s i  t ratta d i  u n  bana le  effetto causato 
d a l l a  d i ve rsa dens i tà  d e l l e  m asse d 'a r ia  d e l l a  

nost ra atmosfe ra i n  movi mento i nto rno a l  no­
st ro p ianeta ; esse fan n o  sì c he l o  spettro l u ­

m i n oso o p iù comu nemente i l  rag g i o  c h e  e­
m a n a  la ste l l a  camb i  di i n tens ità .  

Ad occ h i o  n u d o  un buon osservato re può a r­

r iva re a d i st i n g u e re n e l l e  se rate favo revo l i  a­
st r i  d i  g randezza apparente abbastanza limi­
tata , ment re con un buon b i n oco l o  d a  campo 

s i  m i g l i o ra u l te r io rmente a rr ivando  f i n o  a l l a  
6 a  7 a  g randezza. 

l p i anet i  v i s i b i l i  ad occ h i o  n u d o  sono 5 e c i oè: 
M e rc u ri o  (abbastanza ra ramente), Ven e re ,  

Marte , G i ove e Satu rno ( q u est' u lt imo  c o n  d if­
f ico l tà) ; essi si d i st i ng uono  d a l l e  ste l l e pe r l a  

l o ro l u ce meno b r i l l ante (anche s e  d i  g randez­
za apparente super io re). Sono i nfatt i corp i  
i l l u m i nat i  da l  So le .  
G i ove,  Ven e re e M a rte sono i p iù ev ident i  os­
servat i d a l l a  Terra ; G i ove è i nfatt i i l  p iù g ran­

de d e i  p i anet i  de l  nost ro s i stema ,  g l i  a l t r i i n­
vece  sono i p iù v i c i n i  a no i. 

S ia  a l  l o ro sorg e re che  a l  l o ro tramontare ,  t ro­
van dosi  b assi  s u l l ' o rizzonte e i n  l e g g e ro m o­
v i mento apparente ,  questi  p i an et i  potrebbero 
esse re confus i  e sca m b i at i  da l l ' osse rvatore 

i nesperto per  fenomen i  d i  t i po ufo log i co .  

Meteore e Meteoriti 

l ne rentemente a possi b i l i  e rro r i  d i  i n te rp reta­
z ione  d e l l a  fenomeno log i a  U FO q u e l l o  d e l l e  
meteo re e d e i  meteo r i t i  è u n  argomento est re­
mamente i mportante .  
Le m eteo re s i  possono  osse rva re n e l l e  n ott i 
serene  part i co l a rmente dopo l a  mezzan otte 

( l e  o re m i g l i o r i sono f ra le 2 e le 4). Esse 
hanno  come caratte r is t iche v isu a l i  u n a  d i ve r­
sa m a  costante ve l oc i tà ( n e  es iston o  infatti 
d e l  t ipo  l ento e de l  t i po  ve l oce), u n  d ive rso 
co lo re e un d i ffe rente g rad o di p ressoché u n i ­
forme l u m i nos i tà .  

Una d i sc reta esper ienza d i  osse rvaz ione con­
sente d i  t rasc r ive re i l  fenomeno  su  una mappa 
ce leste con suff i c i e nte esattezza,  e una volta 
comp l etato i ' l ' l avo ro g raf i co ,  conoscendo  la 
ve l oc i tà ,  è d ete rm i na b i l e  anche  i l  pu nto d i  o r i­
g i ne ,  con poss i b i l i tà d i  ca lco l a re l ' o rb i ta .  
Questa ser ie  d i  d at i  pe r  l 'app rofon d i mento 
de i  q ua l i  r i m a n d i amo ad u n  buon  l i b ro d i  A­
stro n o m i a  è p iù c h e  suff i c iente a i m br ig l i a re 
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l s:mboli delle costellazioni zodiacali, quelle cioè 
che fanno da sfondo all'apparente percorso an­
nuale del nostro sole. 

q u esto t i po  d i  fenomeno  e c hia r i re l e  i dee a 
ci·li l ' osse rvasse . I n  realtà i l  fen omeno  U F O  
presenta so lo  i n  rar i  casi  d e l l e  affi n i tà con 
quanto sud detto ; i n fatt i se è s i m i l e per  a l c u n i  

punti (ve l oc i tà , l u m i nos i tà ,  spar iz ione  i mp rov­
vi sa) d e n u n c i a  q u as i  sem p re tutta u n a  se r ie  

d i  ano mal i e  d i  moto  e d i  l u m i nos i tà o l t reché 
indubb iamente u n a  d u rata m ag g i o re .  
Occor re i nf i n e  acce n n are b revemente a l l ' o ri­

g i ne e a l l o  stato c h i m i co de l l e m eteo re e a l  
c a m p o  atmosfe r ico ne l  q ua l e  s i  m u ovono .  S i  
rli:iene che esse ent r i n o  n e l l a  n ost ra atmo­
sfe ra ad a l tezze che  osc i l l a n o  (a  seconda  de i  

g rupp i  d i  appartenenza) da i  1 30 ag l i  80 K m .  
d ' a l tezza,  e l a  l o ro l u m i nos ità stat i st i camente 

accertata osc i l l a  d a  + 1 a +5 d i  m ag n i t u d i n e  
apparente .  Ra ramente s i  p a r l a  d i  l u m i n os i tà 

infe r io r i  anche perché p iù d i ffi c i l mente osse r­

vab i l i .  Meteor i t i  sono g e n e ra l mente c h i amat i  
que i  f ramment i  che  r iescono a g i u n g e re f i n o  
al suo l o, m a  s i  sost iene  anche  che  non  s i a n o  

u n  fenomeno  co l l ate ra le a q u e l l o  d e l l e  me­
tGore,  bensì caratte r izzato d a  u n 'o r i g i ne d i­
versa .  L'a rg o mento è ovv iamente comp lesso 

e conc l ud e remo d icendo che es isto n o  a c u ra 
del l 'U n i o n e  Ast rofi l i  I ta l i a n i  d e l l e  p u b b l i caz io­

ni c h e  i nfo rmano de l  ve r i f i c a rs i  stag iona le  d i  
t::1 l i  man ifestaz i o n i  ce lest i  p rec isando anche  i l  
gruppo d i  p roven ienza (esso p re n d e  i l  nome 
del la Coste llaz ione) ed i l  per iodo d u rante i l  
qua l e  i l  fenomeno  è suscett i b i l e  d i  m a n i festa­
zione. 
l meteor i t i  sono ta lvo l ta rad i oatt i v i. D i  ess i , 
sudd iv is i  i n  d u e  c l assi p r i n c i p a l i  ( t ipo  fe r roso 

e t i po p i et roso) , l a  var ia com posizi one  c h i m i­
ca cont r i b u isce a stab i l i re l ' o r i g i ne e i l  t i po .  

Or�entamento e lettura d i  una carta stellare 

Abb iamo r i ten uto opportu no spendere i nf i n e  
q ua l c h e  p a r o l a  su l l e  carte ste l l a r i .  D i  seg u i to ,  

re l ativamente a l  so lo  nostro e m i sfe ro (setten­
trionale), rapp resent iamo l a  pos iz io n e  del f i r­

mamento secondo  l a  stag i o n e  e i l  setto re vi­
sib i l e .  La l i nea t racc i ata n e l l e  rapp resentaz io­

n i  è l ' ec l i tt i ca ,  ovve ro i l  pe rc o rso apparente 
cl1e effettu a  i l  nostro So le  sul l a  volta ce le­
ste d u rante l ' a l te rnars i  d e l l e  Stag i o n i .  
Schemat icamente , o r ientandosi t ram i te i l  ca r­
ro d e i i ' O rsa Mag g i o re e l a  Ste l l a  Po l a re ,  i n­
d i c h iamo q u i n d i  a l cu n i  a l l i neament i  u t i l i  a l  
p iù rap ido  r iconosc i me nto e l oca l izzaz ione  d i  
a l c u n e  Coste l l azi o n i .  Per  q uanto r ig u a rd a  l a  
re l at iva s i m bo l og i a ,  essa è var iamente usata 



Variazione dell'aspetto della Volta Celeste 

sull'emisfero Settentrionale dalla stagione in-

1° gennaio alle 24 ora locale per 

vemale all'inizio delta primavera e dalla sta­

gione esiiva all'inizio dell'autunno. 

JO aprile alle 24 ora locale per 

<p = + 50° latitudine Nord (Francoforte) cp = + 50° latitudine Nord (Francoforte) 

- = Eclittica 

Orizzonte 

N rJ 

s 

Settore visibile 

Orientamento nell'emisfero Nord 

1° luglio alle 24 ora locale per 1° ottobre alle 24 ora locale per 

<p = + soo latitudine Nord (Francoforte) <p = + so o latitudine Nord (Francoforte) 

- = Eclittica 

Orizzonte 

s 

Settore visibile 
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Documento 

Da <<Armées d'aujourd'hui>> n. 9/1976 

L'aeronautica di fronte agli UFO 
de l  Ten en te Co l o n n ello GASTON ALEX I S  

d e l l a  Armée de I ' A i r  fran cese 

Da l l ' a n n o  scorso (*) l a  s tampa spec ia l izzata e 
non ,  l a  rad io  e l a  t e l ev i s ione  hanno  com i n­
c iato a da re u n o  spaz io  se m p re magg i o re 

ag l i  U FO .  Certame n te l ' i n te resse de l  p u b b l i co 
per  q u esto a rg o mento non  ha ancora rag­
g i ' u n to i ! l ive l l o  del  1 954 che portò ,  i l  22 o tto­

b re ,  i due par lam entar i  Jean Nocher  e Léo­
ta rd , a form u lare u n ' i n ter rog azion e  scr i t ta a l ­

l'ind i r izzo de l  Seg reta r i o  d i  Stato a l la  D i fesa 

m i ran te  a ch i ar i re i · l r uo lo  d e l le Forze Armate 
i n  rappo rto a l  p ro b l ema .  È vero che ne l  1914, 
d a  parte d i  R .  G a l l ey ,  a l l ora m i n is t ro d e l l a  

D i fesa, ta le r u o l o  è stato r icordato cil ia ra­
mente ne l  corso d e l l a  sua  i n terv ista r i l asc iata 
a France- l n te r .  Ci sem brava d 'a l t rond e u t i l e ,  
a causa de l l ' a tt u a l i tà de l l ' a rg o m e n to ,  r i cor­

da re l a  m iss ione  d e l l 'Aero n a u tica m i l i ta re a l  

r i g uardo p resentando i l  suo  doss i e r  sugli 

U FO e r i assu mendo l e  d iverse teor ie  che  

vengono  soE·ten u te i n  F ranc ia .  

i l  ruolo deWAeronautica a questo proposito 

A l l a  fin e  del l ' ul t i ma g uerra m o n d i a l e  era sta­
to c reato p resso ·i l  m i n i ste ro d e l l 'Aerona u t i ca 
u n  uff i c i o  scien t i f i co per  seg uire l o  svi l u ppo 
de l l e  te-c n i che e d e l l e  t ecno logie aerospaz i a li 

ed il p rog resso d e l l e conoscenze de l m ezzo 
aeroterrestre e spaz ia le  i n  cui p rocedono gl i  
aeromob i l i  e i sate l l i t i .  In seg u i to  esso è di­

ven u to u n  uffi c i o  d i  p roposte e d i  stu di, m a  
l e  sue  mans i o n i  non  s o n o  m utate .  
Nel 1 951 , data in cu i  l ' on d ata d e l l e  t est i mo­
n ianze ·d i  U FO si man i festò i n  grande s t i le · in 

Fra n c i a, q u esto uffi c i o  aprì (di sua p ropria 

i n iz ia t i va) u n  doss i e r  sul la  q uest i o ne per  m e­
g l i o conoscere l a  nat u ra e la local izzaz ione  
d i  q u es t i  appar iz i o n i  n e l l o  spaz io  aereo na­

z iona le .  
Nel  1 954, i l  seg retar io  d i stato de l l e Fo rz·e A r­

mate c h i ese a l l ' Aero n a u t i ca d i  seg u i re d a  
que l  momen to l a  q uest i o n e  i n  te rm i n i  ufficia l i .  
U n a  i st ruz i o n e  d e l l o  s ta to  magg io re d e l l 'Ae­

ron a u t i ca conferì concretezza a t a l e  dec i ­
s ione. Fu  c h i esto a t u t t i  i Com and i genera l i  d i  
t rasmettere a l l ' uff i c io  sc ien t ifico " aeronau­

t i ca, og n i  test i mon ianza d i  U FO raccolta ne l  
te r r i to r io  d i  l o ro com petenza.  
La m i ss i one  de l l 'Aero n a u t i ca m i l i tare a ta le  

r i g u ardo è estremamente ben d efi n i ta .  I l  ruo­

lo  d e l l o  Stato Magg io re de l l 'Aeron a u t i ca con­
s i ste u n i camente  ne l l 'esa m i n are, f ra l e  test i ­
m o n i anze t rasmesseg l i ,  se certe i n·fo rmaz i o n i  
sia n o  suscett i b i l i  d i  i n te resse per  l a  d ifesa 
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n az iona le; i l  che  non  è i l  caso come adesso 

vedremo.  
Conseg uentemente ,  è c h i a ro c h e  non  fa par te 
de l l e sue  a tt r i b uz i o n i  p ron u n ciars i  s u l l ' o r i g i ­

n e  d i  u n  fenomeno così s t rano  o d i  m et tere 
in  causa l a  va l i d i tà  d e l l e  osservaz i o n i  t ra­
smesseg l i  u ff i c i a l men te ,  s ia ad opera d e l l a  

Gendarmer ia ,  s i a  de i  var i  Comand i te r r i to r i a l i  
o opera t i v i . 

Per con t ro ,  è suo  com p i to ,  per  q u a11to poss i ­

bi le ,  cor re la re q u este osservaz i o n i  con de i  

fenomen i aerospaz i a l i  « rea l i)) che ,  i n  da te 
c..rcost·a nze a tmosfer iche ,  possano essere be­
niss i mo i nterp retat i d ag l i  osservato r i  non  

spec ia l izzat i  come feno m e n i  s t ran i .  
�er u t i l izzare i doss i ers sotto l ' aspet to d e l l a  

d ifesa n az i o n a l e , q uest i u l t i m i  son o  stat i  i no l ­
t ra t i  a l  C .N .E .S .  per  essere esam i na t i  sc ien t i ­
f i cam ente .  Ne l  1 976, l o  stu d i o  de i  rappor t i  
mccolt i ne i  25 ann i  p recede n ti de l l 'Aeronau t i ­

ca n.Jn ha  permesso d i  m ette re i n  ev i d enza 

c:1e i seg uen t i  fat t i ,  v is t i: 

A) Sotto l ' aspetto d e l l a  d i fesa n az ion a l e :  
-�) Ness u n  at to d i  ag g ress i o n e, ne i  conf ro n t i  
d i  person e  c o m e  d i  ben i  c i vi l i  o m i l i ta r i  è 
ma i  stato contestato ; 

2) Queste s t rane man i festaz i o n i  non  mod i f i ­
cano l 'eq uil i b r i o  g eof i s i co d e l l e  v i c i nanze. 

Non è stata contestata a l c u n a  per tu rbaz ione  
atmosfer ica i n  conseguenza de l  l o ro pas­

sagg io .  
3) l s i stem i de l la  d ifesa aerea ( radar  e aere i  

d a  com batt i m en to) che  ass i c u rano  una  co­
pmtu ra aerea permanente  d e l  te r r i to r io  na­
z iona le  come p u re i radar  meteoro l og i c i  non 

« v isu a l izzano  ' '  g l i  U FO ne l  99,2°/o de i  casi ; 
4) F i n o ra ness u n  test i m o n i o  è r i usc i to  a r i ­
p rendere d e l l e  fotog raf ie  d i  U FO staz i o n a n t i  
ai suo l o  con o senza i suo i  occu p a n t i ,  ovvero 
a recu perarne  de i  fra m m en t i ;  
5) A parte i l  r i scon t ro d i  t racce a l  suo lo ,  n es­
sun ogg etto in g rado di ev i d e nz i are la m ate­
r' i a l i tà d eg l i  UfO ha potuto essere seg n a l ato  
da i  t est i mo n i ;  

O) sotto l ' aspetto sc ien t i f i co: 
1 )  Sareb be van o  c rede re c he l ' osservaz ione  
d i  q u est i fenomen i  spaz i a l i  non  i d e n t i f i ca t i  
s i a  appannag g i o  de l la  nost ra c iv i l tà  e che 
essa non  r i sa l g a  che a l l' i n iz io  de l  nost ro se­
co lo .  Le p r i m e  seg na laz i o n i  re la t ive a q u este 
appar iz ion i che  non  so l l evi n o  le  sogg et t i ve 
i n te rp retaz i o n i  d eg l i  « u fo l og i " r i sa lgono  a i  
p r i m i  s c r i t t i  conosc i u t i .  G l i  ufo l og i da l  canto 



l o ro r i tengono che cert i  g raff i t i  o sc u l tu re ,  
spec i e  d e l l e  c iv i l tà  sud-ame r i cane ,  permet­

tano di fare r i sa l i re ta l i  appa r iz io n i  a l l ' o r i g i n e  
d e l l e  c iv i l tà p r i m i t i ve ; 

2) Og g i  come i n  passato , q u esto fenomeno 

non  è r i l evato che  raramente  d a  st rument i  

sc ient i f i c i ,  ment re d i  con t ro  l e  osservaz ion i 

v i su a l i  abbondano .  Pertanto per  scrupo lo  d i  

o b i ett iv i tà n o n  c i  d i l u ng heremo n e l l a  p resen­

taz ione  di  q u esta o q ue l l a  test i mo n i enza, ma 

affronteremo i nvece una p resentaz ione  de l ­

l ' aspetto g l oba le  d e l  fenomeno per  come 

esso r i su l a  da i  l avo r i  de l  Cent ro Naz i o n a l e  

Stu d i  Spaz i a l i (C. N . E .S .) dove i l  S i g .  Jean­

Ciau d e  Pol1er ,  capo de l l a  d iv i s ione  ag g i u n ta 

dei p rog ram m i  sc i ent i f i c i ,  è i l  cor r i spondente 

uei i 'Aeronaut ica  m i l i tare per  l o  stu d i o  d i  que­

sti st ran i  fenomen i .  

�� campione della popolazione 

dei testimoni francesi 

La r i part iz ione  de i  test i m o n i  f rances i , per  at­
t iv i tà soc i a l e ,  può  r i assu m ers i  come seg ue .  
Essa pone i n  ev idenza come non  es istono a l  

r ig uardo settor i  soc i a l i p r iv i l eg iat i .  

a) astro n o m i: 5°/o 
b) r i cercato r i: 5°/o 
c) p i l ot i  c iv i l i  e m i l i tar i :  1 0°/o ( d i  c u i  meno  

de l l '  1 °/o per  i p i l ot i  m i l i ta r i) 

d) i ngegn er i: 1 2°/o 
e) tecn i c i: 20°/o 
f) m i l i ta r i: 1 3°/o ( d i  c u i  meno  de l l '  1 °/o per  
contro l l o r i  m i l i tar i  ·d e l l a  d i fesa aerea) 

g) opera i :  1 5°/o 
h) ag r ico l to r i: 1 5'0/o 
i) pasto r i : 5°/o 
A l l ' estero ,  l e  osservaz i o n i  fatte d a  p i l ot i  c iv i l i  
e m i l'itar i ,  ·d a  m i l i ta r i  e d a  i n g eg ner i  sono no­

tevo l mente p iù e levate. D i  contro ,  esse sono 
meno n u me rose p resso g l i  opera i ,  i tec n i c i  e 
g l i  ag r i·co l tor i . Per  q uanto concerne l ' età d e i  
test i m o n i ,  s i  n o t i  l a  seg uente r i part iz ione ,  
u g u a l mente i dent i ca a q u e l l a  r i l evata a l l'este­
ro e apparentemente p roporz iona le  a l l e  fasce 

di  età d e l l a  popo laz ione  f ran cese: 
a) 1 0°/o a l  d i  sotto de i  1 3  a n n i ;  

b) 1 8'0/o da i 1 3  a i  20 an n i; 
c) 64°/o da i  21 ai 59 an n i ; 
d) 8°/o o l tre i 60 a n n  i .  
I nd iv id uat i  i test i m o n i ,  conv i ene  pors i  i l  p ro­
b l em a  del  va l o re d e l l e  l o ro test i mon ianze e 
de l l a  c red i b i l i tà d a  accordare l o ro .  
N e l l a  g rande  mag g io ranza de i  cas i , s i  può  
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affermare che  i test i m o n i  sono i n  buona  fede ,  

e che  · l a  l o ro i dentità è nota ne i  3/4 di  q u est· i . 
Da l  1 954 q u este test i mo n i anze f u rono  ogg et­

to d i  rapporto da parte d e l l a  Gendarmer ia ,  a l ­
l ' i n d i r izzo de l lo  Stato M ag g io re d e l l'Aeronau­
t i ca m i l i tare .  

In  g enera le ,  l e  osservaz i o n i  sono effet·tuate 
da p iù di d u e  persone adu l te .  I n f i ne ,  a g i u d i ­
care d a l l a  r i p a rt iz ione  de i  test i m o n i  su  u n a  
carta d e l l a  Fra n c i a ,  s i  constata che  i l n u­

mero d e l l e  test i m o n i a nze ( fortu i tamente o 

meno) è proporz iona le  a l l a  dens i tà d e l l a  po­
po lazi one .  Si n ota d ' a l t ra parte un certo m i ­

g l i o ramento ne l l a  d escr iz ione  d e l  fenomeno .  

Di  conseg u enza,  t rattandos i  d i sfruttare q ue­
ste i n fo rmaz i o n i  e in part i co la re d i  m etter le  

i n  rappo rto ag l i  « event i  ·conosc i u t i  » i n  cam­
po aerospaz i a l e  o f i s i co ,  i m i n i m i  d ettag l i  ac­

q u i stano enorm e i m portanza. 

L'analisi delle testimonianze 

Le corre laz i o n i  r i fer i te a i  d i fferent i  cam p i o n i  
consentono d i  d i re che ,  i n  c i rca 1'80°/o d e· i 

cas i ,  l e  osservaz ion i « st ran e  » sono ,  senza 
possi b i l i tà d i  d u bb io ,  dovut i  a de i  fen o m e n i  

aerospaz i a l i  conosc i ut i .  Esse ev idenz iano  che  

i l  test i mone  ha effett ivam ente osservato con  
p rec is ione  u n  fenomeno per  l u i  strano m a  
rea l mente es istente i n  q uanto partendo  d a l ­

l a  sua  d escr iz ione  s i  può  r i sa l i re a ·d eg l i  even­
t i  aerospaz ia l i o f i s i c i  che s i  sono davvero 
ver i f i cat i  s u l  l u og o  de l l ' osservaz ione  a l l ' o ra 

i nd i cata ;  d i vento così i m p robab i l e  che  · i casi  
r i mast i i ns p i eg at i  s iano p u ra i n venz ione .  

Lo s1ruttamento delle testimonianze 

Per u n a  q uesti one  d i  ob i ett iv i tà ,  i n  Fran c i a  
n o n  vengono r i ten ute r i l evant i  a i  f i n i  d i  u n  e­

same sc i ent i f i co che  le osservaz i o n i  i nsp ie­

gate effettuate su  d i  u n o  stesso fenomeno da 
a l meno  d u e  persone adu l te .  I l  vo l u m e  d e l l e  
test i mon ianze così r i cavate p e r  i l  per i odo 
1 951 - 1 975 è di  c- i rca 1 50 cas i ,  i l  che  rapp re­
senta 1'8'0/o del vo l u m e  i n iz i a l e  de l l e  test i mo­

n i a nze. 
Se n e  possono t i ra re l e  seg uent i  con c l us ion i : 

CO N D I Z I O N I  I N  CUI LE OSSERVAZ I O N I SO­
NO STATE E F F ETTUATE 

DURATA DELL'OSSERVAZIONE 
Da 1 ora ad 1 giorno 12% 
Da 20 min. a 59 min. 15% 
Da 1 min. a 19 min. 41% 
Da 10 sec. a 1 min. 18% 
Meno di 10 sec. 12% 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
Pioggia o neve 3% 
Nuvole basse 12% 
Cielo coperto da nubi in quota 13% 
Nuvolosità uniforme 22% 
Cie·lo sereno 50% 

DISTANZA 
Superiore a 3 Km. 38% 
Da 1 a 3 Km. 12% 
Da 900 a 150 m. 25% 
Da 20 a 10 m. 3% 
Inferiore a 10 m. 7% 

R I PA RT I Z I O NE DEl VENT I  CAS I  
DI « ATTE R RAG G I O » S E G N A LATI  
E DI  CUI NON E S I STE A LCU NA 
DOCU M E NTAZ I O N E FOTOG RAF I CA: 

2 ca'Si i n  p ross i m i tà  d i  u n a  zon a  u rban a ;  
6 casi  ne l le v i c i n a nze d i  a b i taZ' i o n i  i so l ate ; 

1 2  casi  i n  reg ion i i so late  e d i sab i tate. 
Fra q u est i  20 cas i  so lamente 8 sono r i fe r i b i l i  

a var- ie  t racce d i  ·i m p ronte r i scont rate a l  
SUO'IO. 

CARATTER I ST I CHE D E L  F E N O M E N O  

I l  m e n o  che  s i  possa d i re è che  l a  forma de i  
fen o m e n i  osservat i ,  l e  l o·ro d i mens ion i ,  i l o ro 
co lo r i , ecc.  sono q uanto m a i  va r iab i l i ,  come 

i n d i cato da i  seg u ent i  d ati: 

FORMA 
Varie 14% 
Pu ntiforme 9% 
A c upola 3% 
Ovoidale 14% 
Cilindrica o a Sigaro 14% 
Rotonda, ·c i rcolare, sfe roidale 30% 
Discoi'dale 16% 

COLORE 
Fisso ma diversificato 17% 
Cangiante 17% 
Metallico 17% 
Bianco 17% 
A rancione 16% 
Rosso 16% 

NATURA DELLA 
Varia 
Non l uminoso 
Abbagliante 
Splendente 
B rillante 
Luminoso 

D I M E N S I O N I  

LUMINOSITA' 
14% 

1% 
1 O% 
15% 
18% 
42% 

A q u esto p ropos i to s i  r i scontra u n a  g rande  
d ispers ione  de i  d at i .  C iascun  caso sem b ra 
cost i tu i rne  u n o  part i co lare .  N e l  38,64No de i  

cas i  non  d i spon iamo d i  osservaz i on i .  N e l  
4 1  ,82°/o s i  t ratta d i  u n  d i am et ro apparente 
che non  può  essere p rec isato a causa d i  i ne­
sattezza re lat i ve a l l a d i stanza. 
Nel  4°/o dei  cas i  i l  d i ametro è d e l l ' o rd i ne d i  
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u n  m etro .  N e l  4,5'0/o esso ass u m e  va l o r i  var ia­
b i l i  d a  7 a 1 0  m etr i .  Neg l i  a l t r i  cas i ,  var i a  da 

1 a 70 m et r i .  

VELOCITA '  E TRA I ETTO R I A  

La var iaz ione  d i  ve loc i tà constatata n eg l i  
spostament i  d e i  feno m e n i  osservat i  p u ò  sp ie­

g ars i  co l  fatto che  esso cor r i sponde a d e l l e  
porz i o n i  d i  t ra i etto r i e  ·che  non  r i su l tano i den­

t i che  come qu i  i n d i cato: 

VELOCITA' DEGLI SPOSTAMENTI 

Supersonica 
Rapida (come gli aerei) 
Successivamente mobile e rapida 
Lenta 
Immobile 

TRAIETTORIA 

1 1  Ofo 
14% 
42% 
22% 
1 1  Ofo 

Diritta 31% 
A1ormale (ar resti, moto a zig-zag, sparizioni) 45% 
In fase d'atterraggio o stazionaria 20% 

C:MI SS I O N I  OSSERVATE: 

SUONO 

Rumori diversi 12% 
Si bi lo 15% 
Ronzio 3% 
Silenzio 70% 

EFFETTI TERMICI 

Non osservati 
Constatati 
Constatati 
con t racce 

97,27% 
1,37% 

1,36% 

EFFETTI LUMINOSI 
E TERMICI 

Raggio luminoso 7% 
Raggio parai izzante 0,46% 
Correlazione f ra 
colore e velocità 0,46% 
Nessuno 92,08% 

ODORE 
Diversi 1,36% 
Nessuno 98,64% 

Eifetti sui testimoni ed effetti diversi 

I n  Fran c i a ,  a parte g l i  effett i  de l l a  sorp resa ,  
non  è possi b i l e  constata re su i  test i m o n i  che 
hanno com u n i cato l e  l o ro osservaz i o n i  a l l a  
Gendarmer ia  c h e  a l c u n i  effett i m i no r i .  N es­
s u n  test i mone  è stato t ra u m at izzato d a l l'ap­

par iz ione  del  fenomeno o n e  è stato i nf l uen­
zato ne l'la p ro p r i a  sfera ps i c h i ca .  
A t utt'ogg i ,  ness u n o  d i  l o ro sost iene  d i  essere 
stato i nvest i to d i  u na « m iss ione  » o h a  c rea­
to u n  g ru ppo i deo log i co che  p retenda  d i  es­
sere l ' emanaz ione  p rofet i c a  de l l' «  appar iz io-
n e » .  
Ana logamente ,  g l i  a n i m a l i  domest i c i  sem b ra­
n o  poco d i stu rbat i  dal  fenomeno .  Soltanto ne l  



5,46°/o de i  casi  si è con statata u n a  man i fe­

staz ione  d i  spavento . 

S I NTESI  DEG L I  E F F ETT I CO N STATATI :  

E F FETTI SUGLI ESSERI UMANI 
T racce di malattie della pelle senza un'or i­

gine determinata ( 1 )  
Mal d i  testa, perdita di  memoria 
Paralisi temporanea o svenimento in p resen-

za del fenomeno 
Decesso, nausea. violenza, aggressione 
Paura 
Imposs ibil i tà di  obbedire alla propria vo­

lontà 

E F FETTI DIVERSI 
Arresto di motori ad accensione elettr ica 
Az one prolungata sulla vegetazione 
A:ione meccanica risentita 
F'crturbazio:-�i radio-televisive, silenzio radio 

totale, interruzione elettr ica di rete, ra­
dioattiv i tà 

1,36% 
0 ,46% 

2,73% 
nessuna 

8,18% 

1,82% 

1,82% 
0,46% 
3,64% 

nessuna 

mpartizione delle osservazioni nel tempo 

Dal  1 951 s i  constata u n a  certa per i o d i c i tà ne l­
l ' appar iz ione  i n  m assa d e l  fenomeno ,  con 
d e l le p u nte nettam ente m arcata ne l  1 954, 
1 S64, 1 967 e 1 975. M a  i r i ce rcator i  sc ient i f i c i  

1 10n hanno  ancora potuto t rovare u n a  q ual­
che congettu ra spaz ia le  part i co la re •d e l l ' U n i­
verso che cor r i sponda a q u esta « per iod i c i­
tà » .  U n  so lo  d ato ha potuto essere ev i den­

z iato d a  Jean-C i a u d e  Poher : sem b ra es i ste­
re u n a  cor re l az io n e  f ra l e  osservaz i o n i  d i  
U FO e l e  fl' uttuazi o n i  a l ternat ivam ente a n o r­

ma l i d e l  campo mag net ico ter restre.  A l i ve l­
l o  d i  fenomeno g loba l mente i nteso, se poss i a­
mo d u nq ue con c l u d e re q uanto seg u e :  

- l e  test i m o n ianze s o n o  i nsospetta b i l i  po i­
ché in  o l t re  1'80°/o dei  cas i  è poss i b i l e  m e tte r­
l i in rapporto con event i  aerospaz i a l i o f i s i c i ; 
- i n  c i rca 1 '8°/o de i  casi  i test i m o n i  r i fe r isco­

no dei fen o m e n i  rea l m ente osservat i ·e di n a­
t u ra sconosc i uta ; 
- l a  d i vers i tà  d e l l e  caratte r i sti c h e  de l  feno­
meno è ta le ·da  non  consent i re l a  e l ab oraz i o­
ne d i  u n a  r i g o rosa teo r i a  sc i ent i f ica per  q uan­

to concerne l a  sua n at u ra o l a  sua  o r i g i n e  (f i­

s i ca o no che s i a) ;  essa consente p u re di  af­
fermare che  i l fenomeno non  è i l f rutto d i  u n a  
tecno log i a  u mana ; 
- i suo i  effett i  tang i b i l i  sug l i  esser i  u man i  ed 

i l  l o ro a m b i ente non son o  per ico l os i . 

* * * 

A l l o  stato attua le  de l l e  nostre conoscenze, 
sem b ra d i ff i c i l e  g i u ngere ad una con c l us ione  
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n e l l e  carte ste l l a r i  per  i n d i ca re q u e i  part ico­

la r i  ogg ett i  ast ro n o m i c i  c h e  p ropr io  per  i l  l o ro 
caratte re i nconsueto è i n d i spensab i l e  cono­
scere e ident i f i care:  l e  ste l l e  dopp ie  e var ia­

b i l i ,  g l i  a m m ass i  ste l l ar i  apert i  e fus i fo r m i ,  l e  
novae, l e  n e b b i e  d i ff use ,  l e  g a l ass ie ,  l e  nebu­

l ose p l aneta r ie  e g assifo rm i  e i nf i ne  i p u nt i  

l oca l izzati  recentemente come e m i ttent i  d i  
onde  rad i o  ( q uasar) u n a  c u i  spec i f ica d e­

sc rizi one  t rascen d e rebbe  i l  nost ro d i scorso.  
So l o  l a  p rat i ca  n atu ral mente consente d i  ac­

q u is i re esper ienza n e l l ' osse rvaz ione  de l  c i e l o . 
U n a  att i v i tà c u i  occo r re accostarsi  con p re­

parazio n e  e paz ienza, o n d e  ev i tare possi b i l i  
e rro r i  d i  i nte rp retaz ione .  M a  che ,  q u an d o  e 
se svi l u ppata a fondo ,  può  r iservare non  po­

c h e  sorp rese per  c h i  s i  occupa d i  fenomeno­

l og i a U FO.  
M a ri o  Pag n i  

( 1  - cont i n ua) 

diversa d a l l a  constataz ione  d e l l ' i m poss i b i l i­

tà d e l l a  sc ienza od i erna  ad i nq uadrare i'l fe­
nomeno .  Non  poten do lo  attua l m ente ana l iz­
zare per  m ezzo d i  st r u ment i  d i  m i s u ra cono­
sc i u t i ,  è so l tanto g raz i e  a l l ' acc u m u lo d e l l e  

test i mo n ianze i n  g rado d i  descr ive re i n  ter­

min i  p rec is i  non  so lo  i l  fenomeno stesso m a  
anche  tu tt i  i d a t i  f i s i c i  ad esso co l l egat i  che  i 

r i ce rcator i  potra n n o  fo rse u n  g io rno  avere l a  
poss i b i l i tà  d i  sco p r i re i paramet r i  che  con­

sentono  d i  i n te rp reta r lo  meg·l i o. 
Dando  p rova d i  u n a  g ra n d e  apertu ra menta­

le ,  occorre d u nq u e  r i fugg i re ·d a  q ua ls i as i  con­
c l u s i o n e  f retto l osa re l at iva a l l a  nat u ra e a l­
l ' o r ig i n e  de l  fenomeno e l i m i tars i  ad a m m et­
tere che  attua l m ente i l  p rob lema resta i n se­

r i to come tant i  a l t r i  n e l l ' a m b i to spaz i a l e . 
Lt. Co l .  G aston A l ex is  

( * )  Nel suo n. 3/1975 < <  A rmées d'aujourd'hui , aveva 
f) r?sentato un mtico!o sugli UFO scri tto del capi tano 
della Gendarmeria Naziona le francese G. Kervendal. 

( 1 )  Certi c ' i n i c i  ritengono che tali fenome n i  possar.o 
essere causati da una fc rte emozione. 

ATTENZI O N E  
I l  prossimo numero di « N OTIZIAR I O  U FO » 

ospiterà in esclusiva uno studio del Ten. Col. 

dell' Ae�·onautica M mtare statunitense ( U SAF) 
a riposo Wendelle C. Stevens, caratterizzato 

da documentazioni fotografiche inedite di fon­

te sud americana e relativo all'attività anfibia 

degli U FO .  

Le nostre analisi 

Non era un pallone convenzionale 

l nostri lettori ricorderanno certamente il caso 
diurn o del corpo infuocato caduto in prossi­
mità di Monte Merano in località Vaccarec­
cia di Manciano ( G R) il 6 giugno 1976 e indi­
cato dalla stampa come un UFO. 
Il Centro Ufologico Nazionale, riportando le 

risultanze u fficiali del rapporto originale dei 
Carabinieri al Ministero dell'Interno (Cfr. 
« NO TIZIA RIO UFO » n. 71) indicò anch'esso 
come possibile causa dell'episodio la caduta 
e l '  incedio di un pallone sonda meteorologico. 
Oggi, d'altronde, l 'analisi chimica dei fram­
menti dell 'ordigno reperiti in zona grazie al 
zelante supplemento d'inchiesta dei Sigg.  
Mauro Benedetti e Pietro Ricò della nostra 
Sezione di G rosseto, s volta dal nostro colla­
bora tore della Segre teria Operativa di Prato 
P. lnd. Ch. Carlo Alberto Sasso, esclude del 
tutto che l 'oggetto in q uestione potesse es­
sere il pallone sonda in neoprene (verosimil­
mente proveniente da Fiumicino) indicato sul 
rapporto dell'Arma. 

CAR LO ALB ERTO SASSO 

Perito lnd. Chimico Tintore 

lscr. Albo N. 368 
P rato , l i  5-2-77 

O G G ETTO : A n a l i s i  Ch i m i ca Q u a l i tat iva de l  

cam p i o n e  t rovato i n  loca l i tà « Vaccarecc i a  , 
d i  M a n o i ano (G R) .  
Dati organolettici: 

I l  cam p i o n e  s i  p resentava come massa po ro­
sa ve tr i f i cata di co lore b ianco-g i a l lastro con 
part i  a n ner i te  ('d ovute certamente ad una e­
sposiz ione  ad i n tenso ca lo re ,  mo l to l egg e ro ,  
causa s i c u ra mente d e l l a  sua  poros i tà) non  
caratter izzato d a  a lcun  odore o sapore  part i­
co l are .  I l  cam p i o n e  p reso i n  esame · i no l t re 
p resen tava su  u n a  s u perf i c i e  parz i a l e  u n a  
pat i n a  m eta l l i ca .  
Prove al calore: 

Portato i l  camp ione  su f i amma d i retta (T0 =  
1 000°-1 200° C) s i  a rroventava ne l l e  part i  non  
annerite senza però a l terars i . To l to d a· l  fuo­

co i l pezzo perdeva q uas i  su b i to i l ca l o re ac­
q u i s i to ,  tanto d a  poters i  p rendere i n  mano 
senza u st ionars i .  
Prove di solubilità : 

Q u esta p rova cons iste ne l  vedere i n  q ua le  so l­
ven te i l  cam p i on e  si sc iog l i e . 
Solventi utilizza ti senza 
reazione di dissoluzione:  
ACQ UA ( H20) 
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ACI DO SO L FO R I CO ( H2S04) concentrato 
ACI DO CLO R I DR I CO ( H C I) concent rato 
ACI DO N I TR I CO ( H N 03) concent rato 
SODA CAUST I CA ( N aO H) concent rata 

Particolarità : 
I l  cam p i one ,  n e l l e  p rove con l ' acq ua  e l 'a c i d o  
so l fo r i co (che  hanno  r i spett ivamen te ·d en s i tà 
1 e 1 ,8)  an dava a fondo  n e l l ' acqua ( i n d i ca n d o  
q u i n d i  u n a  dens i tà magg io re ,  e r i m a n eva a 
g a l' l a  ne l l ' ac ido ,  denotando  p e rtanto u n a  den­
sità mi nore,  cioè p resum i b i l m ente com p resa 
f ra 1 e 1 ,8 ) .  
Solvente utilizza to 
con reazione di dissoluzion e :  
ACQUA REG I A  ( m isce la  composta d a  3 part i  

d i  Ac i do C l o r i d r i co concentrato e 1 parte d i  

Ac ido  N i t r i co concentrato) : ·i n  q u esta p rova 
si denota u n a  certa reaz ione  di d i sso luz ione 

comprovata da l  fatto che  s i  ottiene  l o  svi l u p­
po d i  gas d i  i poazot ide  ( b i oss ido  d i  azoto) 

presente in caso di reaz ione  con · l a  m isce l a  
so lvente ,  c h e  è t ra l ' a l t ro l a  p iù potente.  

Particolarità : 
Presenza d i  u n  res i d u o  i nso·l u b i l e . 

Prove sul residuo insolubile: 

Prova con la per la  al Sa l  ·d i Fosforo (Am m o­

n i o  Sod io  Fosfato) per  i l  r i conos c i m ento de l  
S I  L I  C IO .  
I ntatt i  s i  nota (su l l a  per la) i l  t i p ico sche l e­
t ro ind i ce d e l l a  p resenza de l  s i l i c i o ,  sotto fo r­
m a  o d i  S I L I O E  o SI LI CAT I .  

L a  S i l i ce ,  o l t re c h e  essere a d  esem p i o , i l  
componente p r i nc i pa l·e de l  vetro com u n e, s i  
r i·scon t ra norma l mente i n  n at u ra come Q u a r­
z o ,  ment re i S i· l i cat i  sono i component i  d i  u n a  
g ran parte d i  rocce e m i n e ra l i .  L a  p resenza 
del S i  l i c io v iene  confortata a n c h e  dal fatto 
che i l  cam p io n e  p resenta l ' aspetto di  vet ro 
fuso ,  o l t· re che essere · i nso l·u b i  le nei va r i  so l­
vent i  usat i .  
Ricerca di altri elementi: 

Per q u esta r i cerca s i  è p reso i n  esame q ue l l o  
che  c i  è r i m asto d a'l t rattamento c o n  l 'a c q u a  

reg ia ,  c i oè l a  parte l i q u i da dove dovrebbero 

essere p resent i  a l t r i  e l ement i  ·i n  q uanto si è 
avuta u na reaz ione .  S i  è p roced uto per  q u e­
sto con l a  s i stemat ica  de i  g ru p p i  a n a l i t i C' i ,  
che  permette c o n  var i e  d i sso l uz i o n i ,  p rec i p· i­
taz i o n i  e r i·conosc i m ent i , di stab i l i re d i  che  
cosa s i  è i n  p resenza. 
N e l l e  p rove eseg u i te ,  so lam ente nel terzo 
g ruppo ( g r u ppo di r i conosc i m ento de l  FER-
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Notizie CUN 

Domen ica 6 marzo 1 977 a Bo log n a  p resso l a  
sede de l l a  « Famej a  B u l g ne i sa » ,  s i  è ten u ta 
l ' Asse m b l ea Genera le  A n n u a l e  d e i  Soc i  d e l  
Cent ro Ufo l og i co N az iona le  p e r  i l  r i n n ovo 

d e l l e  car iche  soc ia l i ,  la p resentaz ione  e ac­
cettaz ione  dei b i l an c i, la d i scuss ione de l l ' at­

tività ope rat iva d e l l e  Sezio n i  e la p rog ram­
mazione  del  '2° Cong resso N az iona le  di  Ufo­
l og i a  d i  Tosco l ano Maderno .  
I l Cons ig l io D i rett i vo u scente è stato r icon­

fermato d a l l ' Asse m b lea  mantenendo  i nva r ia­
ta ,  a seg u i to d e l l e  successive votaz ion i ,  l a  

P res idenza e l a  V ice-P residenza.  La Seg re­

te r ia  de l  Cent ro ,  a seg u ito d e l l a  i mpossi b i l i tà 
do l  S ig .  L u c iano  Be l l i  d i  mante n e re l ' i ncari­
co per  rag i o n i  fam i l ia r i ,  è stato aff i dato a l  D i ­
retto re d e l l a  Sez ione  d i  M i l ano  S i g .  Mass imo 

[.) i tte l l a . Le car iche  soc i a l i  d e l  CUN per  i l  1 977 
dsu l tano perc iò così d i str i b u i te :  

�" res id ente : S i g .  G i ancar lo  Baratt i n i ;  
V i ce-Pres idente : D r .  Roberto P·i nott i ; 
Cons ig l i e re :  D r. V i tto r io C i ne l l i ;  
Cons ig l i e re :  S i g .  S i ro M e n i  cucc i ; 

Cons ig l i e re :  S i g .  M ario Pag n i ; 

Seg reta r io : S i g .  M ass i m o  P i tte l l a ;  
D i retto re d i  « N OT IZ I A R I O  U FO » :  D r. Robe rto 

P. inott i ;  
V ice-D i rettore d i  « N OTI Z I A R I O  U FO » :  Rag . 

M iche le  Magag n i. 

I l  Cons ig l i o  D i rett ivo e l 'Asse m b lea  h a n no i n­
f i ne  r ivo l to u n  ca l d o  e s i ncero r i n g raz iamento 
al  Seg retar io uscente S i g .  Be l l i  pe r  l ' opera d a  

l u i  svo lta c o n  ded iz ione ed entus iasmo n e l  

1 976. 

U n a  p i acevo l e  sorp resa è stata rise rvata a l ­
l ' Asse m b l ea i n  sede d i  d iscuss ione d i  b i l an­
cio .  Per  l a  seco nda  vo l ta in d iec i  a n n i  d i  atti­

vità, i nfatt i ( i l  so lo  p recedente r i sa le  a l  1 970) , 
i l  b i l anc io consu n t ivo d e l  Cent ro r ive l a  u n  at­

t ivo ,  i l  che  consente di g u a rd a re ai p u r  com­
p l essi o b i ett iv i  fu tu r i  con un  m i n i mo d i  ott i ­

m ismo .  I m peg no com u ne de i  Soc i  è pera l t ro 
mante n e re ,  att rave rso l ' O pe razion e  Raddop­
pio ,  i t rag u a rd i  rag g iu nt i ,  e superar l i .  

Defin ito i l  p rog ra m m a  d e l  2° Cong resso N a­
z iona le  d i  Ufo l og i a ,  si è passato a l l a  d i scus­
s ione  de l l ' att ività ope rat iva d e l l e  Sezion i de l  
CUN ,  con speci f i che  re l az i o n i  d e l le Sez i o n i  
d i  B o l o g n a ,  M i l ano ,  F i renze ,  C rotone ,  P rato,  

G rosseto e de l l a  n eocostitu i ta Sezione  di  Ca­
serta rapp resentata da l  va l id o  i nte rvento de l  
S ig .  Renato Fed e l e  che  ne è i l  responsab i le .  

l l avo ri  s i  son o  conc l us i  a l l ' inseg na d i  uno  
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un p icco l iss imo p rec ip itato , fo rse t roppo esi­
g u o per  ave re u n  marg ine  d i  s i c u rezza n e l l e  
p rove d i  r iconosc i mento .  I n fatt i d ette p rove 
( r i conosc imento dei sop radett i  meta l l i) non  

hanno  avu to  esito pos i t ivo. 

In con c l us ione ,  a l l a l u ce dei r isu l tat i o t ten ut i ,  
pur  con u n  m etodo d i  ana l is i  non  sem p re p re­

c iso ,  dovre m m o  t rovarc i  com u n q u e  in p resen­
za di  un S I L I CATO . Questo è q uanto ,  ·i n  base 
a i  dat i  a l  m o m ento d i spon i b i l i .  

L e  conclusioni dei Carabinieri vanno dunque 
ridimensionate alla luce di questa analisi che, 
evidenziando per i reperti una composizione 
chimica a base di silicio, non consen te certo 
di ricollegarsi ad un normale pallone sonda .  
Volendo invece inquadrare l 'accaduto i n  ter­
mini con venzionali, in assenza di altri ele­
m en ti i nostri accertamenti potrebbero d'al­
tronde farci ipotizzare che si sia tratta to di 
una sonda particolare lan ciata dalle basi spe­
rimentali della A.M. ubicate in Sardegna (Per­
dasdefogu, Decimomannu, ecc.), della cui 

strumentazione minia turizza ta e altamente so­
fisticata i frammenti raccolti ed analizzati po­
trebb ero costituire i residui parziali. 

N J i la foto qui sotto : 
Uno de i  framme:-�ti analizzati dal CUN. 

s lanc io ope rativo che lasc ia p revede re i l  m i ­
g l io re rag g i u n g i mento d e i  t rag uard i  p ref issic i .  

Notizie varie 

« PALLA D I  F U O CO >> DAL CI ELO I N  U N  

BOSCO P R ESSO T E R N I  

Terni, 2 ottobre 
Un grosso oggetto luminosissimo « come una 
palla di fuoco » ,  è caduto dal cielo nei  pressi 
di Portaria, una località situa ta a una quindi­
na di chilometri da Terni. La caduta dell'og­
g etto è sta ta seguita dai radar dell'a eropor­
to di Viterbo, da dove sono sta ti in via ti sul 
posto alcuni tecnici con varie a ttrezza ture, 
tra cui contatori G eiger. 
Il fatto è a ccaduto verso le 16,30, e se ne è 
a ccorto un agricoltore, Remo Si/veri, che a 
quell'ora era seduto sulla terrazza della pro­
pria abitazione .  
Impro vvisamente ha visto piovere d a l  cielo 
una grossa palla di fuoco che è finita in un 
val/on ce/lo poco distante, in una località 
chia m a ta Le Fontanelle, in mezzo ad un bo­

sco.  
Il  Si/veri è rimasto in un primo momen to sor­
preso e q uasi intimorito per quello che a ve va 
visto, poi è corso a chiamare q ualcuno del 
paese. 
Sono stati avvertiti anche i carabinieri di A c­

q uasparta, che a loro volta hanno inform a to 
gli organi competenti .  Dopo circa un'ora dal­
la caduta del misterioso ogge tto, è 9iunta da 
Viterbo una squadra di tecnici m uniti di tute 
speciali e di conta tori Geiger, che si è diret­
ta verso la zona segnala ta . A circa trecento 
metri da do ve si presumeva si tro vasse l 'og­
getto caduto i con tatori hanno segnala to una 
forte radioattività. Sembra addirittura che due 
persone, che fa cevano parte del gruppo,  si 
siano sentite male e siano sta te subito por­
ta te via dalla zona dove c 'erano le radiazio­
ni.  
Un tecnico ha a vanza to l ' ipotesi che la « pal­
la di fuoco » fosse un meteorite, che a vreb­
be continuato per alcune o re a emettere ra­
diazioni. 
Dopo essersi messi in conta tto radio con Vi­
terbo ed a ver segnala to l 'a vvenuta localiz­

zazione dell'oggetto pio vuto dal cielo, i tec­
nici sono ripartiti, a vvertendo la popolazione 
di Portaria che n on poteva esserci pericolo 
perché le radiazioni si sarebb ero esaurite in 
breve tempo. 
Ma è stato da vvero un meteorite ? Qualcuno 
ha a vanza to l ' ipotesi che si possa trattare del 
frammento di un sa tellite artificiale, esploso 
durante un volo nello spazio ; oppure di qual-
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cos'altro di cui « non si è voluto · dare spiega­
zioni ».  
Per il momento le autorità, avvertite dell' acca­
duto,  tacciono.  

La Naz ione  3 ottob re 1 976 

H A t-nJ O  G !A' PORTATO VIA IL « CO R PO 

C E LESTE ,, D �  T E R N I  

Terni, 3 ottobre 
La palla di fuoco caduta in località Fonta­
n elle di Portaria, in mezzo a un bosco a una 
ventina di chilometri da Terni,  era molto pro­
babilmente un meteorite . Non ci sono altre 

spiegazioni, anche p erché i carabinieri du­
ran te una perlustrazione nella zona non han­
n o  tro va to n ulla. Quindi molto probabilmen­
te i tecnici giunti attrezzati di tutto punto e 
con conta tori Geiger, hanno prele va to il fram­
mento di corpo celeste e lo hanno p ortato 
via per fare esami e studi.  
Alcuni testimoni (gente di Portaria, tra cui 
un uomo che dalla sua terrazza a veva visto 
cadere dal cielo la palla di fuoco) hanno no­
ta to che i tecnici si sono alquanto allarma ti 
n el vedere che i conta tori G eiger segnala­
vano radioa ttività. 
Alle domande delle persone che chiedevano 
ai tecnici se ci fosse pericolo, essi hanno ri­
sposto di no, poiché la radio a ttività si sareb­
be esa urita in poche ore. Questa risposta pe­
rò ha lascia to un po' perplessi perché se 
radioattività c 'era, non pote va esaurirsi in 
breve temp o.  
Ora si tratta di sapere da dove sono venuti 
questi tecnici. Alcuni dicono da Viterbo,  per­
ché l 'oggetto piovuto dal cielo sarebbe sta­
to sef} uito dagli schermi radar dell'  aeropor­
to militare della città laziale; altri in vec e  di­
cono che le auto con le quali sono giunti  a 
Portaria erano targate Terni. Due allora sono 
le ipotesi dei carabinieri di A cquasparta : o 
è vero che il corpo celeste è sta to seg uito dai 
radar di Viterb o da dove hanno avvertito or­
qani competenti, oppure il meteorite è stato 

visto cadere da un osservatorio astronomi­
co che si trova sul monte Maggiore di Terni, 
cioè in linea d'aria a pochissima distanza dal 
luogo do ve è a vvenuto il fenomeno.  A llora 
si spiega il fa tto delle targhe dell'a u to di Ter­
ni, e anche il breve tempo impiegato dai tec­
nici, per giungere sul luogo della c a duta .  
Evidentemente i componen ti del g ruppo di 
appassionati astronomi ternani, de vono a ver 



visto cadere il meteorite e devono a verlo su­
bito localizza to, recandosi quindi sul posto e 
prelevando/o. Forse la faccenda della radio­
a ttività potrebbe essere sta ta una scusa per 
evitare che altri si impadronissero del tram­

mento della palla di  fuoco piovuto sulla Ter­
ra da miliardi di chilometri di distanza . 

La N az ione  4 ottobre 1 976 

U FO CONTRO «PHANTOM» SU TEHERAN 
La stampa  i ra n i an a  ha d ato not i z i a  del pas­
sag g i o  n e l  c i e l o  ·d i  Te•heran d i  u n  U FO (Og­
g etto Vo lante Non  I d ent i f icato) , i l  q ua l e  avreb­

be dato o r ig i n e  ad a l c u n i  fenomen i che han­

no causato mo l ta apprens ione e che  non  han­

no potuto ancora t rovare sp iegaz ione .  Scorto 
dal persona le  addetto a l l a  to rre di contro l l o  
d e l l ' aeroporto d i  M eharban n e l l a  n otte d i  sa­

bato 1 8  settem b re ,  l ' oggetto , che p ro i ettava 
de i  bag l· i o r i  b l uast r i ,  rossi e verd i ,  è stato 
i n tercettato da aere i  da cacc i a  · i ra n i a n i  d e l  
t ipo « Phanto m » ,  c o m e  po i  f u  confermato ·i l  
l u n e'd ì seg uente d a l l e  stesse au tor i tà m i l i ta r i .  
Secondo  i p i l ot i  d eg l i  aere i  i n te rcettator i , l o  

ogg etto, che  aveva forma tondegg i ante e vo­

l ava ad u n ' a l tezza di 1 .800 metr i ,  non  appe­
na i cacc ia  s i  son o  avv i c i nat i  un po '  t roppo ,  

s•i è su b i to a l l ontanato , per  r i tornare ,  con u n a  
manovra i m p reved i b i l e ,  e m etters i l u i  stesso 

n seg u i re g l i  aere i .  

l p i l ot i  h a n n o  cercato a l l o ra ·d i  t i rare c o n  l e  
arm i d i  bord o  contro l ' og g etto non  i dent i f i ­
cato ,  ma v i  sarebbero stat i i m ped i t i  d a  una 

tanto rap i d a  che i m preved i b i l e  panne d i  tu t t i  

i s i ste m i  e l ettro n i c i ,  rad i o  d i  bordo comp rese. 
G l i  stessi p i l ot i  avrebbero d i c h i a rato al  g i o r­
na le  « ETA LLAT » d ' aver v i sto u n  e l emento 
c i rco la re d i  4-5 m etr i  d i  d i amet ro staccars i  

da l  d i sco,  posars i  a sud  de l l a  cap i ta l e  e r i sa­

l i re verso i l  vasce l l o-mad re. 
De l· l e  r i cerche so no state i nt rap rese i l  l u n ed ì  
seg uente a m ezzo d i  e l i cotte r i  per  cercare 

q ua l c h e  eventua le  pezzo o de l l e  t racce.  l r i ­
su l tat i  non  sono  stat i ancora resi  not i .  

Da N I C E-MAT I N d e l  22-8-1 976 

<< D I SCH I VO LANTI » AVVISTATI N E L  MOD E­

N ESE 

MODENA,  8 - Due cerchi luminosi, uno bian­
co e l 'altro rosso, sono stati notati nel  tardo 
pomeriggio di oggi ad un'altezza di circa 
cinquecento metri sull'autostrada del Sole. 
L ' «  a vvistamento » ,  fa tto da molti automobili­
sti, è a vvenuto circa alle 18,20 nei pressi del 

1 

Recensioni 

Ecco d ue recen t i  p u bb l i caz i o n i  u fo l og i che 
d e l l a  C3sa Ed i t r i ce  m i lanese De Vecch i :  Ufo­
logia d i  P ie rre De lva l  ( 1 976) e Chi ci osserva 
dagli UFO ? d i  Anto n i o  R i bera ( 1 976) . A d i ­
spetto d i  u n a  catti va t rad uz ione ,  i l  p r i m o  co­
st i tu isce un testo p u r  sem pre mer i tevo l e  d i  

a ttenz ione ,  e d  osp i ta anz i  u n ' i n c h i esta o rig i ­

na le de l  CUN r i p resa da N OT I Z I A R I O  U FO .  

I l  secondo  testo è estremam ente i n te ressan­
te e i n  esso l ' au tore d i  l misteri dei dischi 
volanti, UFO : Processo con testimoni e (con 

Rafae l F�a r r i o l s) Prova dell'esistenza d e i  di­
schi volanti ( t u tt i  p u b b l i cat i  da l· l a  De Vec­

c h i) non sment i sce la sua ab i l i tà ·d i  sc r i ttore 

e la sua p rofo n d a  p reparaz ione  u fo log i ca .  
D i  m i nore i nteresse, i nvece, restano (sem pre 

d e l l a  stessa Cas�a E d i t r i ce) i vo l u m i  ·d i  Sau l l a 

d e l l o  Stro logo  Quello che i g o verni ci na­
scondono sui dischi volan ti e Gli Ufo ieri e 
oggi: domani? e, d i  J. Pott ie r ,  • i l poco docu­

men tato Gli Ufo : si farà l a  g uerra dei mondi ? .  
U n  approcc io  tota l m ente n u ovo de l l a  m ate­
r ia  (per i l  nostro Paese) v iene  fo rn i to da 
Roberto P i no tt i  nel  suo affasc i nante Ufo : 
Mission e  uomo (Arm e n i a , M i· l ano 1 976) . D i  
part i co la re i nteresse, i n  ta le  p rospett iva,  pos­

sono r i teners i  ·d ue opere di paraps ico·l og i a  
p u b b l icate d a l l a  Casa E d i t r i ce M E B  d i  To r i n o :  
Scoperte psichiche dietro l a  cortina di ferro 

d i S. Ostrander  e L. S c h roeder  e Esplorazioni 
psichiche in USA ( i n  2 vo l i .) ,  a c u ra d e l l ' ex­
astronauta E. M i tche l l .  R i cord iamo i n fi n e  che 

l a  MEB h a  recentemente p u b b l i cato anche 
. . . E i l  cielo si aprì d i  J.  B l u m r i C' h ,  che  i n ter­
p re ta i n  c h i ave tecno l og i ca e d i  « archeo­

l o J i a  spaz i a l e  > >  la v i s ione  di Ezec h i e l e .  

ponte sul fiume Panaro a pochi chilometri 

dal casello di Modena Sud. 
Per circa dieci minuti la luce particolarmente 
intensa dei due cerchi, che erano l 'uno so­
pra l 'altro, è rimasta fissa nel  cielo,  scom­
parendo poi quasi all ' impro vviso.  Anche due 
agenti della polizia stradale del distaccamen­
to autostradale di Modena A dolfo Di Lauro 
e Stefano Cristiani, hanno nota to il fenomeno 
e si sono preoccupati di controllare che n ulla 
tosse caduto al suolo .  Le ricerche sono ri­
sultate senza esito.  Non si esclude comunque 
che il tutto sia dovuto a un pallone sonda 
passato sul cielo modenese. 

I l  Tempo 9 d i ce m b re 1 976 

2 ·  Congresso Nazionale di Ufologia 

PROGRAM MA DEl LAVORI 

(SEGUE DALLA 2.a DI COPERTINA> 

Seconda giornata: d o m e n i c a 26 g i u g n o 1977 

o re 9,30 A p e rt u ra d e l  d i batt i to s u l l a base d e l l e  « r i c h i este d i  
i n te rvento » p rese ntate i l  g i o rn o  p r i m a . 

o re 12,00 C h i u s u ra d e l  d i batt i to e re l az i o n e c o n c l u s iva d e l  
C e n t ro U fo l og i c o  N az i o n a l e .  

o re 13,00 C h i u s u ra d e l  C o n g ress o .  C o n seg n a  d e l l e  re l az i o n i  
e d e i  c o m u n i c ati  sta m p a .  Var ie  e d  eve n t u a l i .  

o re 15,00 C o n g resso a p o rte c h i use r i s e rvato a i  soc i  d e l  C e n ­
tro U fo l og i co N az i o n a l e ,  a i  G ru p p i  d i  r i ce rca e d i  i n ­
d ag i n e ed ag l i  even t u a l i  i n v i tati  d i  r i g u a rdo d a  parte 
d e l  C e n tro.  

o re 18,00 C h i u s u ra u ff i c i a l e  del  C o n g ress o .  

* * *  

OPERAZI O N E  « RA D D O PPI O » :  

RADDOPPIAR E  G LI A D E R E NTI 

AL CENTRO UFOLO G I CO NAZI O NALE 

è i l  n ost ro o b i ett ivo i m m e d i ato in  v i sta del  C o n g resso 

FACE N DO D I  UN A M I CO UN N U OVO A D E R E NTE 

og n i  soc i o  c o n t r i b u i rà fatt i va m e nte ad a i utarc i  n e l l ' i m peg n o  

o rg a n i zzat ivo e f i n a n z i a r i o  d e l l a  m a n i festaz i o n e  

SOSTEN ETECI SU BITO ADER E N DO P E R  I L  1 977 
AL C E NTRO U F O LOG I C O  NAZI O NALE 

I n v i ate l a  vostra q u ota a m ezzo vag l i a  posta l e  a :  

C E NTRO U F O LO G I C O N AZ I O N A L E  - V I A  V I G N O LA ,  3 

20136 M I LA N O  

1 a cat . f o n d ato r i  e soste n i tor i  L .  20.000 
2a ca t. soc i o rd i n a r i  L .  10.000 
3a cat . a b bo n at i  a « N OT I Z I A R I O  U FO » L .  6 .000 

(A d i ffere n za d eg l i  aderent i  d i  1a e 2a c at . ,  g l i  a b b o n at i  n o n  
s o n o  te n u t i  a l  r i s petto d e l l e  d i sc i p l i n e d e l  C e n t ro m a  n o n  pos­
s o n o  r i ceve re n è la c i rco l a re i n te r n a  « B L I Z  » nè m ate r i a l e  d e l l a  
« B a n c a  d e l l e  D o c u m e ntaz i o n i » a l  p rezzo d i  costo d i  fotoco p i a ) .  



Nel trentennale della prima apparizione ufologica ufficialmente 
segnalata (caso K. Arnold, Stato di Washington, 24 giugno 1 947) 
e nel decennale della propria costituzione ufficiale e del succes­
sivo « 1 ° C O N G R ESSO NAZIO NALE SU G LI O G G ETTI VO LANTI 
N O N  I DE NTIFICATI» italiano (Riccione, 24-25 giugno 1 967) ; il  
Centro Ufologico Nazionale ha indetto il 

25 - 26 G I U G NO 1 977 

CONGRESSO 
NAZIONALE 

DI UFOLOGIA 
SUL TEMA 

TOSCO LA N O  - MAD E R N O  
(Lago d i  Garda) 

G LI SVI LU PPI D E LLA R I C E R CA I N  30 A N N I  DI CASI STI CA U FO LO G ! CA 

Lo scopo del Congresso è fare il punto della problematica ufo­
logica d'avanguardia in antitesi ad ogni sua strumentalizzazione 
commerciale e mistificatoria e specialmente alla luce degli ul­
timi sviluppi della casistica e della ricerca internazionali .  
Saranno altresì presentati e di battuti originali ed inediti contri­
buti italiani quali lo studio analitico-statistico sulla « ondata » 

del 1 954 in I talia. Oltre agli invitati ufficiali (Autorità, giornalisti ,  
ufologi stranieri) potranno partecipare tutti gli aderenti di 1a e 2a 
categoria in regola con le quote sociali per l'anno 1 977. 

ADERITE AL CENTRO U FOLO G I CO NAZIONALE E 
PRENOTATEVI : VI ASPETTIAM O !  


